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Senza orologio da 5 anni
«Restauro incompiuto»
 
VENEZIA. Singolare anniversario quello celebrato ieri da Piero Bortoluzzi e Teodoro De Stefano (consiglieri An al Quartiere 1 e 2): il quinto anno dalla consegna (in eurovisione) del «nuovo» orologio dell’omonima Torre di piazza San Marco, restaurato da Yves Piaget. Peccato però - come sanno tutti i veneziani - che la torre sia ancora completamente impacchettata, cinta da impalcature, chiusa al pubblico e che dell’orologio non si sia sentito alcun ticchettio. «Che fine hanno fatto i lavori di restauro della Torre?», chiede Bortoluzzi, «Nel sito dei Musei civici si parla di interventi statici. Vogliamo chiarezza, certezze: come è possibile che un monumento tanto prezioso e famoso, ufficialmente riconsegnato al pubblico utilizzo ben cinque anni fa, sia ancora chiuso? Quali sono i problemi insormontabili che ne hanno impedito la riapertura? Perché chi ne ha la responsabilità non parla chiaramente? E perché - nonostante da anni non si batta chiodo - non solo la firma dello sponsor è ancora ben visibile sull’impalcatura, ma addirittura parte della copertura è stata cambiata, rendendola ancora più evidente? Una mostruosa inefficienza».  Una pioggia di domande quella che De Stefano e Bortoluzzi riversano sulla direzione dei Musei civici, accompagnati nel loro singolare blitz - dal titolo: «Sotto l’impalcatura? Niente?» - anche da Alberto Peratoner, l’ultimo dei 33 mastri orologiai che dal 1499 si sono alternati nella cura del prezioso meccanismo. E’ un problema di fondi? Di incompatibilità tra il nuovo, restaurato orologio e la vecchia, storica struttura? Nel sito dei Musei Civici si parla di lavori conservativi in fase di appalto e dalla durata biennale. Nulla più. (r.d.r.)
